1
1
[image: image1.jpg]




Gli interrogativi sulla sicurezza del Trasporto Aereo Italiano

e relativo convegno
Il prossimo 13 novembre la Fondazione 8 ottobre e ASTRA organizzano un convegno a Milano denominato:

· IL TRASPORTO AEREO È DAVVERO SICURO? Lo stato della sicurezza nell’aviazione civile CONVEGNO SULLA SICUREZZA DEL TRASPORTO AEREO.

Le note del depliant illustrativo dei relatori, tra i quali spiccano autorevolmente – in mattinata gli interventi del Prof. Maurizio Catino dell’Università della Bicocca - Milano, del massimo esperto della safety aeroportuale Goran Svennson della Swedish Civil Aviation Authority e della Dr.ssa Celestina Gravina Magistrato della Procura di Milano - registra una tavola rotonda pomeridiana e di chiusura super istituzionale. 

Con ENAC, ENAV, ANSV. La sessione pomeridiana verterà principalmente sulla relazione tra il sistema del trasporto aereo e la sicurezza.

Strategie e politiche per la gestione della sicurezza operativa nel trasporto aereo nazionale. Partecipano l’On. Andrea Annunziata, Sottosegretario ai Trasporti, Prof. Vito Riggio, Presidente ENAC, il Gen. Bruno Nieddu, Presidente ENAV, il Dott. Domenico Di Paola, Presidente Assaeroporti e per finire il Prof. Bruno Franchi, Presidente ANSV.

Cosa dire? Cosa aspettarsi?

Quale risposta potrà emergere tra i massimi responsabili della sicurezza aerea italiana?

Quale potrà essere la risposta all’interrogativo che il convegno si è dato: 

- IL TRASPORTO AEREO È DAVVERO SICURO? 

Non ci sono dubbi. Sarà un discorso a senso unico. Un resoconto di quanto è stato fatto nel dopo l’8 ottobre 2001 di Linate. Di quanto è migliorato il livello di sicurezza del trasporto aereo nazionale negli ultimi cinque anni.

Aerohabitat manifesta il proprio disagio dinanzi a questa programmazione ma soprattutto si risente con ASTRA, una delle due associazioni organizzatrici del convegno.

Aerohabitat è membro e socio fondatore di ASTRA, non è stato per niente consultato sia di questa iniziativa congiunta con la Fondazione 8 ottobre quanto del merito del convegno.

Aerohabitat non condivide innanzi tutto il titolo del convegno per una ragione semplice quanto fondamentale: la sicurezza del volo – secondo Aerohabitat - in questi ultimi in Italia non ha registrato significativi avanzamenti. L’interrogativo è mal posto.

L’aviazione commerciale e l’aviazione generale in genere non hanno ancora realizzato i traguardi posti con il recepimento della normativa UE (ANSV, EASA, SAFA) e quella sopranazionale (ICAO).

Cosa dire dei ritardi esecutivi nelle Certificazioni Aeroportuali, dell’ulteriore slittamento della Safety Management System, delle inadempienze delle distanze raccomandate delle R.E.S.A., dell’oblio nelle quali sono finite le Public Safety Zone?

Senza contare – tra l’altro - che anche i traguardi minimi quali l’operato delle Commissioni Aeroportuali per il rumore aereo (DM 31-10-07), così come la capacità – assetto – metodologia investigativa operata dall’ANSV sono ancora lontani da risultati significativi.

Aerohabitat con questo comunicato intende avviare un confronto – in questa fase interno ad ASTRA – sull’effettivo posizionamento dell’associazione da un lato nel panorama dell’aviazione civile – commerciale italiana, dall’altro sul ruolo e sui compiti di ASTRA nel perseguimento degli standard ICAO – EASA rapportati agli odierni livelli di sicurezza del trasporto aereo italiano.
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